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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge intende colmare una lacuna
nella vigente disciplina pensionistica per gli
addetti alle lavorazioni particolarmente fa-
ticose e pesanti, che attualmente non pre-
vede l’applicazione dei benefìci previsti dal
decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, al
personale impiegato nei servizi ferroviari,
con mansioni direttamente connesse alla
sicurezza della circolazione e all’esercizio
del trasporto su ferro.

Un intervento in tal senso appare quanto
mai necessario e urgente non solo per la
natura dell’attività svolta, ma anche in con-
siderazione del recente incremento del nu-

mero delle aggressioni contro il personale
ferroviario, viaggiante e no.

Il decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
che disciplina la materia, individua tassa-
tivamente le categorie di lavoratori che, a
domanda e in presenza dei requisiti previ-
sti dalla normativa, hanno diritto al trat-
tamento pensionistico anticipato in ragione
della particolare gravosità delle mansioni
cui sono addetti. Il personale viaggiante, di
macchina e di manovra (tra cui, in via
esemplificativa, i capitreno, i macchinisti e
gli addetti alla manovra e alla formazione
dei treni) non è oggi riconosciuto in modo
espresso come categoria tutelata in quanto
tale; per questi lavoratori l’accesso ai be-
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nefìci pensionistici è spesso concretamente
possibile solo ove il lavoratore sia in pos-
sesso di altro requisito tra quelli previsti
dalla normativa.

Questa scelta sembra essere stata ope-
rata in modo piuttosto arbitrario, ossia
senza che risultino essere stati presi in
considerazione fattori oggettivi fondati su
solidi presupposti scientifici. Gli effetti di
essa persistono ancorché, tanto in sede
politica quanto in sede sindacale, siano
state frequentemente espresse sollecita-
zioni affinché si intervenisse per porre ri-
medio a una situazione che è motivo di
frustrazione per il personale ferroviario.

Le mansioni ferroviarie di condotta, di
accompagnamento e di manovra dei treni
si caratterizzano per elementi oggettivi di
gravosità: turnazioni avvicendate e irrego-
lari, elevata responsabilità personale e pro-
fessionale sulla sicurezza delle persone e
delle infrastrutture, gestione di emergenze
e criticità nell’esercizio, esposizione pro-
lungata a vibrazioni, rumore e microclima
insalubre nonché continua richiesta di at-
tenzione e prontezza decisionale in am-
bienti operativi di elevata complessità, cui
si sommano i menzionati rischi per l’inco-
lumità personale, dovuti ad aggressioni, or-
mai frequenti, a carico di capitreno e con-
trollori.

La ratio della presente proposta di legge
è quindi duplice:

1) dare riconoscimento normativo al
carattere usurante delle mansioni del per-
sonale ferroviario viaggiante, di macchina e
di manovra, senza condizionare tale qua-
lificazione allo svolgimento di turni not-
turni;

2) inquadrare tale riconoscimento nel
sistema già esistente del decreto legislativo
n. 67 del 2011, evitando la creazione di un
regime parallelo e utilizzando le medesime
regole procedurali: domanda del lavora-
tore, certificazione da parte del datore di
lavoro, verifica operata dall’ente previden-
ziale, criteri temporali di prevalenza del-
l’attività e monitoraggio dell’attuazione delle
disposizioni.

La presente proposta di legge modifica
quindi l’articolo 1 del decreto legislativo

n. 67 del 2011, introducendovi una nuova
categoria di lavoratori aventi diritto al ri-
conoscimento del carattere usurante delle
loro mansioni, e detta una definizione nor-
mativa delle mansioni ferroviarie rilevanti,
oltre a stabilire disposizioni transitorie e di
coordinamento.

La proposta di legge si compone di sei
articoli.

L’articolo 1 inserisce tra i beneficiari del
trattamento pensionistico anticipato di cui
al decreto legislativo n. 67 del 2011 il per-
sonale ferroviario di condotta, di accom-
pagnamento e di manovra dei treni, con-
sentendo quindi la fruizione dei benefìci
pensionistici anche senza il ricorrere delle
condizioni di lavoro notturno, fatti salvi,
invece, i requisiti generali, l’incumulabilità
con altri regimi agevolativi e le decorrenze
previsti dal decreto legislativo. La norma,
inoltre, definisce in dettaglio le mansioni
ferroviarie rilevanti. L’articolo 2 demanda a
un successivo decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali il compito di
stabilire criteri uniformi per l’attestazione
e la documentazione delle mansioni. L’ar-
ticolo 3 stabilisce che la domanda per l’ac-
cesso al trattamento pensionistico antici-
pato sia corredata di certificazione del da-
tore di lavoro relativa alle mansioni svolte,
ai periodi di servizio, alla prevalenza e alla
continuità dell’esercizio delle mansioni me-
desime, alle abilitazioni possedute dal la-
voratore e alle prove documentali attestanti
il possesso dei suddetti requisiti; prevede
controlli e verifiche da parte dell’ente pre-
videnziale competente e sanzioni per i casi
di attestazione non veritiera. L’articolo 4
contiene disposizioni transitorie per la pre-
sentazione delle domande di accesso al
trattamento previdenziale anticipato nelle
more dell’adozione del decreto ministeriale
previsto dall’articolo 2 e delle misure di
adeguamento da parte dell’ente previden-
ziale. L’articolo 5 prevede il monitoraggio
delle domande, anche ai fini del controllo
degli effetti finanziari, e una relazione sul-
l’applicazione delle norme, da presentare
alle Camere entro il 30 giugno di ciascun
anno. L’articolo 6 reca le disposizioni fi-
nanziarie: in particolare, si prevede che
all’attuazione delle disposizioni introdotte
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dalla proposta di legge si provveda me-
diante le risorse all’uopo disponibili a le-
gislazione vigente. È prescritta la verifica
annuale della spesa e, qualora da essa
emergano scostamenti, si prevede che la
decorrenza dei trattamenti sia differita se-
condo l’ordine di precedenza determinato
dal tempo di maturazione dei requisiti e

dalla data di presentazione della domanda.
L’articolo 7, al fine di agevolare l’organiz-
zazione delle procedure occorrenti per l’at-
tuazione delle nuove norme, dispone l’en-
trata in vigore della legge il trentesimo
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifica all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 21 aprile 2011, n. 67, in materia di
accesso anticipato al pensionamento per il

personale ferroviario)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, dopo la
lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) personale addetto, in via ef-
fettiva, prevalente e continuativa, alla con-
dotta dei treni, all’accompagnamento dei
treni, con compiti operativi inerenti alla
sicurezza e alla regolarità dell’esercizio, e
alle operazioni di manovra, di formazione
e di movimentazione dei convogli, avente
mansioni direttamente afferenti alla sicu-
rezza della circolazione ferroviaria, spet-
tanti ai profili professionali del personale
di macchina o di condotta, del personale
viaggiante con compiti operativi afferenti
alla sicurezza dell’esercizio e del personale
addetto alle operazioni di manovra e for-
mazione dei convogli, come individuati dalla
contrattazione collettiva nazionale di la-
voro di settore e dai sistemi di classifica-
zione e di inquadramento applicati, eser-
citate alle dipendenze di imprese ferrovia-
rie, del gestore dell’infrastruttura ferrovia-
ria ovvero di soggetti comunque legittimati
allo svolgimento di attività ferroviaria se-
condo la normativa vigente ».

Art. 2.

(Criteri per l’attestazione dei requisiti)

1. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti:

a) criteri e modalità uniformi di atte-
stazione delle mansioni da parte del datore
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di lavoro, anche mediante la ricognizione e
il raccordo con i profili professionali e le
declaratorie delle mansioni come stabiliti
dalla contrattazione collettiva nazionale di
lavoro del settore ferroviario;

b) il modello, i criteri e i contenuti
minimi dell’attestazione del datore di la-
voro, di cui alla lettera a), nonché la do-
cumentazione probatoria da allegare, in
copia o per estratto, per i fini di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 21 aprile
2011, n. 67;

c) le modalità per il coordinamento
con le procedure di accertamento di cui
all’articolo 3 e di monitoraggio di cui al-
l’articolo 5.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
comma 1, l’ente previdenziale competente
adegua i modelli e le relative istruzioni
secondo le disposizioni del decreto mede-
simo e adotta le misure necessarie per
l’attuazione della presente legge.

Art. 3.

(Documentazione e procedimento di accer-
tamento dei requisiti)

1. Alla domanda di accesso al tratta-
mento pensionistico anticipato dei lavora-
tori di cui alla lettera d-bis) del comma 1
dell’articolo 1 del decreto legislativo 21
aprile 2011, n. 67, introdotta dall’articolo 1
della presente legge, è allegata, a pena di
inammissibilità, la certificazione del datore
di lavoro, resa secondo il modello, i criteri
e le modalità stabiliti dal decreto di cui
all’articolo 2 della presente legge, che in-
dica:

a) il profilo professionale e le man-
sioni svolte dal lavoratore, con riferimento
alle declaratorie delle mansioni come sta-
bilite dalla contrattazione collettiva nazio-
nale di lavoro applicata;

b) i periodi di svolgimento effettivo
delle mansioni, con attestazione della pre-
valenza e della continuità di svolgimento
delle stesse;
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c) le abilitazioni e le idoneità richieste
e possedute dal lavoratore, ove previste;

d) gli estremi e la tipologia della do-
cumentazione organizzativa e di servizio
comprovante lo svolgimento delle man-
sioni, secondo quanto stabilito dal decreto
di cui all’articolo 2 della presente legge.

2. L’ente previdenziale competente pro-
cede all’accertamento secondo le modalità
stabilite dal citato decreto legislativo n. 67
del 2011 e dal decreto di cui all’articolo 2
della presente legge, con facoltà di richie-
dere integrazioni documentali, effettuare
verifiche anche mediante accessi ispettivi e
acquisire informazioni presso i datori di
lavoro.

3. In caso di attestazioni o presenta-
zione di documentazione non veritiere, si
applicano le sanzioni previste dal testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
e dalle altre norme vigenti, nonché le di-
sposizioni in materia di indebita perce-
zione di prestazioni previdenziali.

Art. 4.

(Disposizioni transitorie)

1. Nelle more dell’adozione degli atti di
cui all’articolo 2 della presente legge, i
lavoratori che hanno già maturato, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, o maturano i requisiti per l’accesso al
trattamento pensionistico anticipato ai sensi
della lettera d-bis) del comma 1 dell’arti-
colo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011,
n. 67, introdotta dall’articolo 1 della pre-
sente legge, presentano la domanda se-
condo la disciplina prevista dal medesimo
decreto legislativo e dalle relative norme
attuative.

Art. 5.

(Monitoraggio e relazione alle Camere)

1. Il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, in collaborazione con gli enti
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previdenziali competenti, assicura il moni-
toraggio delle domande presentate, degli
accertamenti eseguiti e dei trattamenti pen-
sionistici anticipati concessi ai sensi della
presente legge, anche ai fini della verifica
degli effetti finanziari.

2. Entro il 30 giugno di ciascun anno, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
trasmette alle Camere una relazione che
indica il numero delle domande presentate,
di quelle accolte e di quelle respinte, i
principali motivi di rigetto, i tempi medi di
conclusione dei procedimenti e l’anda-
mento degli accessi effettivi al pensiona-
mento anticipato ai sensi della presente
legge.

Art. 6.

(Disposizioni finanziarie)

1. Le amministrazioni competenti prov-
vedono all’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge mediante le risorse
all’uopo disponibili a legislazione vigente.

2. Il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e il Ministero dell’economia e
delle finanze, sulla base dei dati forniti
dall’ente previdenziale competente, nell’am-
bito delle procedure di monitoraggio di cui
all’articolo 5, verificano annualmente l’am-
montare delle spese derivanti dall’attua-
zione della presente legge.

3. Qualora dal monitoraggio di cui al
comma 2 risultino, anche in via prospet-
tica, l’insufficienza delle risorse disponibili
a legislazione vigente ai fini dell’erogazione
dei trattamenti pensionistici anticipati di
cui alla presente legge nell’anno di riferi-
mento ovvero scostamenti di spesa tali da
pregiudicare il rispetto degli obiettivi di
finanza pubblica, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentito l’ente previdenziale compe-
tente, sono adottate misure di conteni-
mento della spesa consistenti nel differi-
mento della decorrenza dei trattamenti pen-
sionistici richiesti ai sensi della presente
legge, nel rispetto dell’ordine di precedenza
determinato dalla data di maturazione dei
requisiti e, a parità di questa, dalla data di
presentazione della domanda.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2815



Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
trentesimo giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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